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Ilparagrafo8.1delprovvedimentodispone
cheladocumentazionenazionaledeve
essereinitaliano;mentrepuòesserein
ingleseilMasterfilediunasubholdingdiun
gruppomultinazionale.Questaregolavale
anchepergliallegatiaidocumenti?Anchese
ilcodicedicondottaprevedechela
documentazionenazionalesianellalingua
prescrittadallostatomembrointeressato,
perilparagrafo5.5delleGuidelinesla
documentazionepuòessereredattain
qualunquelinguaetradottasurichiesta

Sideveconsiderare
validaunadocumentazione
informatoelettronico
munitadifirmaelettronica
appostasoloalmomento
dellaconsegna
delladocumentazione
stessaagli incaricati
delcontrollo?
(articolo8,comma1,
ultimoperiodo
delprovvedimento)?

Incentivi. Per ibonus sui campionari
dell’abbigliamento nessun click dayPag. 36

Conciliazione. Il tariffario «punisce»
le controversie che valgono meno Pag.37
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Perl’analisidicomparatività,spessole
multinazionaliusanodatidifontiestere,sia
perchémancanodatisignificativialivello
nazionale,siapereconomiadicosti,dato
che il gruppo può aver già fatto un’analisi di
comparativitàefficacepersocietàestere.Per
l’Ocse(Guidelines2010,paragrafo3.35)
questiparametrinondovrebberoessere
respintisesoddisfanoicinquefattoridi
comparabilità descritti nel paragrafo 1.36.
Questoorientamentoècondiviso
dall’Amministrazioneitaliana?

Lavoro. Accredito figurativo se si accetta
un impiego a condizioni peggiorative Pag.39

Si può confermare che
l’Amministrazione non dovrebbe
richiedere l’esibizione
di documentazione
di supporto relativi a esercizi
non più suscettibili
di accertamento a meno
che non siano indispensabili
per l’analisi di comparabilità
relative a esercizi successivi,
ancora suscettibili di verifica
(Guidelines 2010, paragrafo 5.8)?

LelineeguidaOcse
sonofrequentemente
richiamatenelprovvedimento.
Sichiedese,diconseguenza,
sipossaritenere,
comedelrestoavviene
nellaprassi,
chesianototalmente
applicabiliaifini
delladeterminazione
delvalorenormale
delleoperazioniinfragruppo

Nelcapitolo6delMasterfile
enelparagrafo5.1.2b)della
documentazionenazionale
devonoessereindicati, fral’altro,
i"benistrumentaliutilizzati".
Nelcapitolo7delMasterfile
èrichiestaunaseparataelencazione
dei"beniimmateriali"detenutidaciascuna
impresacoinvoltanelleoperazioni.
Comevannocoordinate
ledueinformazioni?

IPIÙ LETTI
www.ilsole24ore.com/norme
1] Conciliazione pronta al debutto

2] Le tariffe per i mediatori

3] Buchi nei bilanci dei comuni

4] Avviso anticipato se c’è urgenza

Nelcapitolo5delMasterfile,
i"serviziinfragruppo"sonocitati
sianelparagrafo1
(cessionidibenimateriali
oimmateriali,prestazionidiservizi,
prestazionidiservizi finanziari),
sianelparagrafo2
(servizifunzionaliallosvolgimento
delleattivitàinfragruppo).
Sichiedequalesialadistinzione
fraiduetipidiservizi

Luca Gaiani
I contribuenti che hanno

omesso l’invio degli elenchi in
scadenza martedì 2 novembre
possonoavvalersidelravvedi-
mento trasmettendo la comu-
nicazione prima dell’avvio di
una ispezione da parte del Fi-
sco. Se la regolarizzazione av-
vieneentroiltermineperladi-
chiarazioneIva2010,lasanzio-
ne è ridotta a 51 euro. Nessuna
penalità per la correzione di
elenchi irregolari, ma tempe-
stivamente inviati, anche se
nelfrattempoilcontribuenteè
sottopostoaverifica.

L’avviodellenuovecomuni-
cazioni black list è stato carat-
terizzatoda notevoli difficoltà
nel reperire presso le contro-
partiestereidatinecessarialla
compilazione degli elenchi.
Questa caotica situazione ha
indottoleEntrate,conlacirco-
lare 54/E/2010, a ritenere che
non sanzionabili gli errori
commessi nel 2010, qualora si
proceda a un nuovo invio, con
dati corretti, entro il 31 genna-
iodel prossimoanno.

Lasanatorianonpareesten-
dersi alla completa omissione
dell’elenco, mentre dovrebbe
coprire la presentazione dello
stesso con dati incompleti, sia
in termini di operazioni sia in
terminidi soggetti non indica-
ti.

Per chi ha omesso del tutto
la trasmissione, scatta la san-
zione prevista dall’articolo 11,
comma1,delDlgs471/1997,ele-
vataaldoppio:da516a4.130eu-
ro;questapenalitàsiappliche-
rà,decorsoilperiodo transito-
rio, anche per gli elenchi irre-
golario incompleti.

Le violazioni black list pos-
sono comunque essere defini-
te col ravvedimento, come ri-
conosciuto dalla circolare
53/E/2010. Per chi invia gli
elenchi tardivamente, ma co-
munqueentroil termineper la
dichiarazione annuale Iva (30
settembre 2011 per le comuni-
cazioni del 2010) e prima che
l’omissione venga constatata
o siano avviate ispezioni, la
sanzione applicabile è pari a
un decimo del minimo, cioè a
51euro.

Èdaritenerechelasanzione
si applichi nella misura sopra
indicata per ciascun elenco
omesso, indipendentemente
dalnumerodisoggettiediope-
razioninoncomunicate.Quin-
di, per i trimestrali che hanno
saltato al scadenza scatterà
una sanzione unica mentre in
presenza di tre elenchi mensili
omessilasanzionedi51eurosa-
ràtriplicata.

La regolarizzazione si attua
presentando la comunicazio-
ne omessa e pagando conte-
stualmente l’importo ridotto
di 51 euro con il modello F24
utilizzando il codice residuale
8911. Una volta presentato
l’elenco omesso, sarà possibi-
le integrarlo, senza ulteriori
sanzioni, entro il 31 gennaio
2011.

L’azzeramentodellesanzio-
ni previsto dalla circolare
54/E, non è soggetto ai vincoli
del ravvedimento. Quindi, an-
che se, prima di presentare
l’elencocorretto, l’errorenella
comunicazione viene conte-
stato dalla Guardia di Finanza
odalleEntrate, il contribuente
potràcomunqueprocedereal-
la integrazione senza versare
alcunasomma.

La costatazione della omis-
sione prima del ravvedimento
comporta l’irrogazione della
sanzione intera. È auspicabile
che, per i mancati invii del pri-
moperiodo, ilFiscosi limitiad
applicare l’importo minimo
(516 euro) il che consentirà ai
contribuentididefinirelacon-
testazione ai sensi dell’artico-
lo16delDlgs472/97,versando
129euro(unquartodell’irroga-
to)entro 60 giorni.
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2
ELENCO RAPPORTI
CON I CLIENTI

Le otto questioni da chiarire

I paradisi

1
ELENCO RAPPORTI
CON I FORNITORI

Le informazioni richieste

Unaholdingesteracontrolla
unasubholdingitalianache,asuavolta,
controllasocietàitalianeedestere
lequali,alorovolta,intrattengono
rapportifradi loroeconaltre
societàesterecontrollatedallaholding
estera.
Sivuolesapereseècorrettoredigere
ilMasterfileeladocumentazione
nazionalecomeindicatonell’articolo
afianco

La possibilità di evitare le
sanzioniamministrativeinmate-
ria di «prezzi di trasferimento»
ove il contribuente esibisca, in
sede di verifica, documentazio-
ne idonea a consentire il riscon-
tro della loro conformità al «va-
lore normale» (articolo 26, de-
cretolegge78del2010)hadesta-
to particolare interesse fra gli
operatori.

La documentazione idonea
deve essere resa in conformità
aicriteristabiliticonilprovvedi-
mentodell’agenziadelleEntrate
2010/137654. Si attende una cir-
colare dell’Agenzia in cui saran-
no forniti chiarimenti riguardo
allavaliditàdelladocumentazio-
ne prodotta nel corso di verifi-
che già iniziate alla data di pub-
blicazione del provvedimento.
Ricordiamo che per i periodo
pregressi, l’esistenza dell’even-
tuale documentazione deve es-
sere comunicata entro il 28 di-
cembre,anchese il terminepare
non vincolante si veda il Sole 24
Oredell’11ottobre. Inoltredovrà
essere illustrata la casistica in
cui l’amministrazione finanzia-
ria potrà ugualmente applicare
le sanzioni risultando la docu-
mentazione informativa incom-
pleta o non corrispondente in
tutto o in parte al vero (articolo
8.3delprovvedimento).

Anchese è improbabileche la
circolarepossaforniredettaglia-
te istruzioni sulle concrete mo-
dalitàdiredazione(delrestovie-
nefattounespressorinvioalCo-
dice di condotta e alle linee gui-
dadell’Ocse),sarebbeauspicabi-
lecheilcontenutodialcunicapi-
toli del documento venissero
meglio illustrati.

Perimetro dell’informativa

Èfrequentecheunaholdingeste-

ra (spesso non operativa) con-
trolliunasubholdingitalianaeal-
tresocietàestereechelasubhol-
dingitaliana,asuavoltacontrol-
li società italiane ed estere. In
questocasosiritienecheil«con-
tenutominimo»delladocumen-
tazionesia il seguente:
1Masterfilelimitatamentealsot-
togruppo, costituito dalla su-
bholdingitalianaedallesuecon-
trollate; indicando, nel capitolo
5, le sole operazioni intercorse
fra le società entrambi apparte-
nenti al sottogruppo con esclu-
sione(facoltativa)dellesoleope-
razioni fra società, appartenenti
al sottogruppo, entrambi resi-
denti fuoridallacomunità;
1 Un documento nazionale per
ciascuna controllata italiana, in-
dicando, nel capitolo 5, le opera-
zioni intercorse con tutte le so-
cietàdelgruppo,compresequel-
lecontrollate dallaholdingeste-
ra, e le operazioni medesime o
analogheposteinessereconpar-
ti indipendenti.

Le prestazioni di servizi

Nel capitolo 5 del Masterfile, i
«serviziinfragruppo»sonocita-
tisianelparagrafo1(Prestazioni
di servizie prestazionidi servizi
finanziari), sia nel paragrafo 2
(Servizi funzionali allo svolgi-
mento delle attività infragrup-
po),sia, infine,nelparagrafo3, li-
mitatamente agli «accordi di ri-
partizione di costi». I servizi da

indicare nel paragrafo 1 dovreb-
beroessere quelli «chiaramente
identificabili»(dinormapresta-
tioricevuti "su domanda")eper
i quali sia adottato un criterio di
"imputazione diretta" descritti
nei paragrafi 7.16 - 7.17 e 7.20-7.21
delle Guidelines Ocse 2010.
Quelli da indicare nel paragrafo
2 dovrebbero essere quelli «non
chiaramenteidentificabili»oco-
munque addebitati alle conso-
ciatecontecnichedi"imputazio-
ne indiretta" di cui ai paragrafo
7.14 e 7.22 - 7.27 (tipicamente le
cosiddette spese di regia). Infi-
ne,quellidaindicarenelparagra-
fo3dovrebberoesserequellide-
rivantidaaccordidiripartizione
dicostidicuialcapitoloVIIIdel-
leGuidelines2010.

I beni strumentali

Nel capitolo 6 del Masterfile e
nel paragrafo 5.1.2 b) della docu-
mentazione nazionale devono
essereindicati, fra l’altro, i«beni
strumentaliutilizzati».Nelcapi-
tolo 7 del Masterfile è richiesta
una separata elencazione dei
«beni immateriali» detenuti da
ciascuna impresa coinvolta nel-
le operazioni, con separata indi-
cazione di eventuali canoni, di-
stinti per soggetto percipiente o
erogante,corrispostiperlosfrut-
tamentodeglistessi.Ciòpremes-
so, ci si chiede se i beni immate-
rialidi cuial capitolo 7 sonosolo
quellisuscettibilidigenerareca-
noniequindinonutilizzatidiret-
tamente come strumentali per
l’attività dell’impresa che li de-
tiene o siano anche quelli utiliz-
zatidirettamente.E,inquestose-
condo caso, ci si chiede se vada-
no indicati solo nel capitolo 7 o
anchenelcapitolo 6.

M.Pi.
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Numerosi i chiarimenti attesi con la circolare delle Entrate

Imprese ancora al buio
sui pezzi di trasferimento

N.N. PaesePaese
1 Alderney (Isole del Canale)
2 Andorra
3 Angola
4 Anguilla
5 Antigua
6 Antille Olandesi
7 Aruba
8 Bahamas
9 Bahrein

10 Barbados
11 Barbuda
12 Belize
13 Bermuda
14 Brunei
15 Cipro
16 Corea del Sud
17 Costarica
18 Dominica
19 Ecuador
20 Emirati Arabi Uniti
21 Filippine
22 Giamaica
23 Gibilterra
24 Gibuti (ex Afar e Issas)
25 Grenada
26 Guatemala
27 Guernsey (Isole del Canale)
28 Herm (Isole del Canale)
29 Hong Kong
30 Isola di Man
31 Isole Cayman
32 Isole Cook
33 Isole Marshall
34 Isole Turks e Caicos
35 Isole Vergini Britanniche

36 Isole Vergini Statunitensi
37 Jersey (Isole del Canale)
38 Kenia
39 Kiribati (ex isole Gilbert)
40 Libano
41 Liberia
42 Liechtenstein
43 Macao
44 Maldive
45 Malesia
46 Malta
47 Mauritius
48 Montserrat
49 Nauru
50 Niue
51 Nuova Caledonia
52 Oman
53 Panama
54 Polineisia Francese
55 Portorico
56 Principato di Monaco
57 Saint Vincent e Grenadine
58 Saint Kitts e Nevis
59 Saint Lucia
60 Salomone
61 Samoa
62 Sant’Elena
63 Sark (Isole del Canale)
64 Seychelles
65 Singapore
66 Svizzera
67 Tonga
68 Tuvalu (ex Isole Ellice)
69 Uruguay
70 Vanuatu

Marco Bellinazzo
Marco Piazza

Internazionalizzazione ai
raggi x. La Guardia di Finanza
daqualchesettimanastainten-
sificandoilmonitoraggiosulle
aziende di "medie" e "rilevan-
ti" dimensioni (quelle con un
fatturatopariadalmeno25mi-
lioni di euro) con interessi
all’estero. Le Fiamme Gialle
stannopassandoalsetaccio, in
particolare, gli affari conclusi
con imprese e professionisti
domiciliati in paesi black list e
le partecipazioni detenute in
società «Cfc» insediate in ter-
ritori che beneficiano di regi-
mi privilegiati. A ricevere i
questionari inviati dai nuclei
di polizia tributaria potrebbe-
ro essere, inoltre, aziende che
hannoavutorapporti"indiret-
ti"conrealtàappartenentiapa-
radisi fiscali (per esempio, at-
traversosedi secondarie).

Lotta all’evasione interna-
zionale senza confine, dun-
que. Partecipazioni azionarie
e operazioni "a rischio" – l’an-
nualità sotto osservazione è il
2008 – dovranno essere sezio-
natietrasmessialFisconelter-
minedi45 giorni.

LachecklistdellaGdFèsud-
divisa sostanzialmente in due
parti. Innanzitutto, dovranno
essere indicate le società con-
trollate o collegate residenti
nei paradisi fiscali con cui non
sono stati intrattenuti rappor-
ti economico-commerciali. In
secondabattuta–equi lospet-
trodellenotiziecheilFiscoin-
tendeacquisirerisultadinote-
vole portata – dovranno esse-
re segnalati analiticamente i
dati relativi ai fornitori e ai
clienti "collegabili" ai 70 paesi

afiscalitàprivilegiatasottoco-
stanteosservazioneperchépo-
cocollaborativi.

Dalladenominazionesocia-
le, all’indirizzo completo della
sede legale o di eventuali sedi
secondarie operative localiz-
zate in paesi o territori che go-
donodiunregimefiscaleprivi-
legiato(inbaselaDm23genna-
io2002),dallepartiteIvanazio-
nale o comunitaria al numero
dellefattureedellenotedicre-
dito contabilizzate, dall’am-
montare dei ricavi e dei paga-
menti alle coordinate dei rap-
porti bancari esteri da cui so-
nostatieffettuati.

La sensazione è che l’ammi-

nistrazione finanziariastia va-
gliandoidatiinproprioposses-
soriguardoasoggetticherisul-
tano avere rapporti commer-
ciali o di partecipazione con
soggetti localizzati in paradisi
fiscali, ma non essendo in gra-
do di sapere a priori se siano
stateviolateledisposizionisul-
le controlled foreign compa-
nies(articolo167delTestouni-
co) o sulla deducibilità dei co-
sti provenenti da soggetti
black list (articolo 110, comma
10),stiarichiedendoquesteul-
teriori informazioni al contri-
buente.

Infatti, per le società estere
partecipate viene richiesto di

specificare se sia stato compi-
lato il quadro FC del modello
Unicooilmotivodell’omissio-
ne (ad esempio, perché la so-
cietàestera–puressendoresi-
dente in un Paese elencato
nell’allegato 1 – non riveste
una delle forme elencate nel
Dm 21 novembre 2001, oppure
perlasussistenzadelleunadel-
le cause esimenti previste dal
comma 5 dell’articolo 167,
eventualmente risultanti da
un interpello, eccetera). Lo
stessovienerichiestoconrife-
rimento ai rapporti commer-
cialiconsocietànoncontrolla-
teocollegate.

In realtà, il questionario è
ambiguo proprio con riferi-
mento ai rapporti di tipo com-
merciale. A una prima lettura
sipotrebbeessereindottiapen-
sare chevenga richiesto di for-
nire informazioni riguardo a
ogni tipo di società estera con
cuisisianointrattenutirappor-
ti, mentre sarebbe più logico
che l’obbligo riguardasse sol-
tantolesocietàestereconsede
nei70paesiindicatinell’allega-
to 1 ed eventualmente a quelle
con sede in altri paesi, ma con
stabili organizzazioni che usu-
fruiscano dei benefici fiscali di
cuialDm 23 gennaio2002.

Ricordiamo, infine, che Mal-
ta e Cipro dal 2004 sono esclusi
dalla listadicuialDm23genna-
io 2001 (risoluzione 96/E del
2004). Mentre la richiesta delle
coordinate bancarie della con-
tropartenonresidenteedelnu-
mero (quantità) delle fatture e
notedicreditocomporteràcer-
tamente oneri sproporzionati,
comportando la necessità di
modificareisoftwareaziendali.
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8 Numero ordine
8 Denominazione sociale
8 Indirizzo completo della

sede legale
8 Indirizzo completo di

eventuali sedi secondarie
operative/branchlocalizzate
in paesi o territori che
godono di un regime fiscale
privilegiato ai sensi del
decreto ministeriale del 23
gennaio 2002 (intitolato:
Indeducibilità delle spese
e degli altri componenti
negativi derivanti da
operazioni intercorse con
imprese domiciliate in stati
o territori aventi regime
fiscale privilegiato)

8 Numero di eventuali
partite Iva nazionali
o comunitarie attribuite

8 Numero delle fatture (F)
e delle note di credito (N)
contabilizzate

8 Ammontare complessivo
dei ricavi conseguiti per le
cessioni di beni o le
prestazioni di servizi resi

8 Ammontare dei pagamenti
ricevuti

8 Coordinate dei rapporti
bancari esteri da cui sono
stati effettuati i pagamenti

8 Note: soggetto controllato;
soggetto collegato;
soggetto appartenete
al medesimo gruppo
imprenditoriale;
altri dati e notizie

8 Numeroordine
8 Denominazionesociale
8 Indirizzocompletodella

sedelegale
8 Indirizzocompletodi

eventualisedisecondarie
operative/branchlocalizzate
inpaesioterritoriche
godonodiunregimefiscale
privilegiatoaisensi
deldecretoministeriale
23gennaio2002

8 Numerodieventualipartite
Ivanazionaliocomunitarie
attribuite

8 Numerodellefatture(F)
edellenotedicredito(N)
contabilizzate

8 Ammontarecomplessivo
deicostisostenutiper
l’acquistodibeniole
prestazionidiserviziricevuti

8 Ammontaredeipagamenti
eseguiti

8 Coordinatedeirapporti
bancariesteridestinatari
deipagamentieffettuati

8 Indicazionedegliappositi
righidelquadroRF"Spese
ealtricomponentinegativi
peroperazioniconsoggetti
residentiinstatioterritori
afiscalitàprivilegiata"

8 Eventualiinterpelli
presentatiperla
disapplicazione

8 Note(soggettocontrollato,
collegato,appartenente
almedesimogruppo)

AMPIO RAGGIO
Ledomande sui rapporti
commerciali si estendono
a tutti i rapporti oltreconfine
aldi làdegli stati
con fiscalità privilegiata

L’elencodeipaesiafiscalitàprivilegiataallegatoaiquestionariinviati
dallaGdFnell’ambitodelmonitoraggiosuCfceoperazioniblacklist

Lotta all’evasione. Le Fiamme gialle stanno inviando questionari alle aziende di medie e rilevanti dimensioni con interessi all’estero

Clienti e fornitori al setaccio della Gdf
Il monitoraggio parte dalle partecipazioni Cfc e dalle operazioni con paesi black list

Ravvedimento

Denuncia
tardiva
con sanzione
ridotta


